A no fenea te 


A 


vil. G10to» 3 sriiroia i ge 
csibeEb insovog: Suizcrii isle 
petit eradigienote Le “i 


nel e alan Lonigalos pueverdal 


ssd 00 i 

“ne guasti scs Nella macchina st, 
pografica; il giornale di teri abnosi è 
tuto: spedire per itempo CUIDIDI signori | 


Lila 


abbivonittini si iliosì nod ono: o10 8 daevsosì i 
Sitia ton med: ineilati ‘18 rea è n 
roi sd ai eta po 
> solai Pen cd 
L'INCAMERAMENTO “N er 
Il governo fraticese aa sorga Ù. 
teramente” lè sî ra) a? ele Het Upi Tu 
he 00] ‘n , « 
sti Mili tori. r9v. Moena i ce 
Napol leone si ,,s000,,.d'UR, can, 


giati in avversariyo NEO, Ls 
dell'interno |. ha-‘indirizzato <a’ prefetti || 


ua circolare, “ton | cui "li ‘esorta, lafizil|| 


W di 4199 


ordina ID d'induite” dé, ‘ammini istra-. 
zioni degli.‘ Stabilimenti, di, «bene cenza: 
avendene vii loro «beni, stabilived \inve- 
stirne il. prezzo in rendita dello!*stato?’ 
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La disposizione adottata, dal, goxerno, 
francese è..una, vera; conversione: dei 
redditi degl’istituti di beneficenza. :: 
L’Armonia' copia dall Univer l’atitov 
rità di etonotnisti,' ché ofede “contrari 
alla conversione ;, ma dimentica l’au- 
torità più elevata; più incontestabile. 
quella.«d’un-uomo; tanto‘.piò i quanto 
dotto; il“barone' De Watteville; ‘spet 
tore ‘gerietale degli stabilimenti | di ‘be- | 
néficenza, che da cinque anni, additava | 
quella,,grande riforma, come, un rime- 
dio efficacissimo» adracereseet: dewiens | 
trate:delle opere. pie ‘e l'ripuràrescalte 
lord strett esze: | ilebgtib «fre arlom mo iz0! 
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aci di, far feuttare le ‘proprietà ed. sà | 
de de’ ,poveri.esiche.la loro «incapa- 
cità è “causa; E, ‘sofferenza: ja'‘miseri ved 
agli” iniferimi» è “aggravio” a ‘comuni. 
“è Come” titre 6, ‘proprieta *ipprirte- 
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fe -OROMISÙ, che li ha, tr Utati e ola, 
biù; ERMINIA] tà, eda; violenza, di cui si, rese; 
RL fil il (Venillot, «fas ora ninieorso al 
et di'‘Michele Chevalier, per so” 
tenti ‘the!! gl'istituti “più ‘farebbero! 


bene non soto di aver rendite ‘fondiarie | 


ima di surrogare le rendite in danaro 
con' rendite "ini lettolitri ‘di grano. hai 
| Ma,.l'Uagvers, è ‘disgraziato nelle, sue, 
!| citazioni. Sitionidal 4854; ili: Watteville 
‘osservava che afaesto: sistema è il' più! 
‘iofièrosò, chè “esso danneggia ' gl'inte: 
essi de” poveri, che 1é amministrazioni 
‘80n0, sdefraudate, che. sono ingannate, 
rispetto: così della qualità come della 
iquantità delle» granaglie evche ‘Te pros 
pa "ffittate ‘im’ tal' guisa” Hof fini 
tatto “L ‘Dek, Gelo | ‘o, 

Se; questo sin chiami: tutelare GHiizite» 
nessi \delpoveri; e! faruprospèrare gl’isti 
\tutiv'di ‘benefitenza' Taseiàmio a’lettori il 
giudicate.” alia 

Ma i clericali non difendono il: pa, 
trimonio, de’poveri.,. che per difendere 
‘la propria!linfliènzà, -sostenete i»propri 
interessi, aver clienti, centinaia di con- 
"di persone da loro 
| dipendenti, far, sun * inonopolio della ca- 
| rità. e della beneficenza uno strumento 
di. potere. 

Purchè raggiungano Fade scopo 
poco. loro cale, che le proprietà delle 
opere pie fruttino uno, e due per cento, 
in; luogo di tre 0 quattro;;che gli-ospizi 
abbiano: rendite’ più ragguardevoli con 
cui' véttir ‘itt'“aitto' di” tnaggivi* fumeéré 
dinfortagii © ‘lgrgheggiar .jn, soccorsi 
| a’mialati,,,a'conval lescenti, . "a : Nedove, 
‘agli onfani,».e «scemar ile gravezze» sdi 


| molti “proprie- 
tari, voglionoga; lti impiegati, 
| molti subalterni, Do bia obbediscano 
e formino un esercì 0; vogliono coman- 
daré; ‘tie’ vada più arme aa Lr 


monio, de’poverì., 

“Nei ni “dll. anni sin.. cui iv prezzi 
| delle: ‘derrate :crebbéero» cotanto»e per 
| la"scursezza' de’raccolti Si ‘estese là po: 
vertà'è sî propagatono” lé malattie come 
iù tifo. ed dl morbo indico, gli ospizi, è 
gli stabilimenti di; beneficenza si, tro- 
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più quale commedia, si trova, insulsa: la ;Rose 
de Bahéme, a:tosto Bortal e Montaland rivolgonsi 
| al pubblico. per dirgli: Ignori tu,.0: heota,, che 
| quella commedia; che questo vaudeville: furono 
graditi, a Parigi?... 7. (Al, teatro (Carignano, si 
sani con impazienza. il Chevalier sà . la. mode; 

e Mangin ne annuncia che.il lavoro di Dancourt 
si, recita, da. dugent’anni .e cine piace, a 
Parigi}, j;ei; è 

= Questa, è una “evidente; esagerazione d'amor 
proprio nazionale: ch'io non ho tuttavia il.co- 
raggio .di,censurare affatto, perchè in alcune 
cose,è meno biasimevole.l’ esagerazione che l’in- 
differenza, ]a. noncuranza. Ben parmi , però, sche 
senza..essere: tacciati di beoti e di bruti si 
sbadigliare alla;rappresentazione. del Chevalier 
è la,mode..;. ;. 
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ita ceria, sicura, annuale, ;xoi, dale 
alle, istituzioni pie ./e»: Garitatevoli suna 
base solida;le carrîcchite;' le mettete ‘al 
Miparo” ‘dalle’ frodi: dè’ fitttitoliea dalle 
sciuipîo de’cotitabili, , Sem plitangtil'inie 
chimismo <; fminisitadivo, ordinate ibi bi 
lanci, rendete, bl ala 
società» « Job vntovog nu 

L'impiego de’ eapitali degli P 
în° Peridite” dello' stato*è ‘tina’ gua poni 
preziosa. Il debito pubblico è, FERRE 
in, lubti,i, paesi; .ess0,è posto. soitotda 
tutela della lealtà deglii.stati:. 1 nomr!di* 
pende: dall’arbitrio e''datte svicettdevdei | 
governi, “utia dalla giustizia dal rispet | s 
ad obblighi contratti solepnemnéni D, n 

Non :v'ha; reddito piùnsicuro»e le cui 
esazionensia meno dispéntiosa» "p 
teressi ‘del "debito: “pubblico” Voi” li 
luta, senza spesa di Soria. IV de 

Non.;è questos.il. migliori mezzo dia sie 
curare ril*patrimonio:dellaberiéfidenza? 
E"se con tal mezzo ‘si atinfenta la ‘felt 
dita, non è° spediente : commen- 
devole? 

I risultati economiei, i csi della 
nazione mon rsonò meno'*rilevanti: di 
quelli che*ticoridanoa beneficio delle 
opere pie. 

Vendendo.i ‘beni rurali; si ‘accresce 
il, numero.» de/piecoli proprietari”; di 
questa ‘classe 'dicittadimio"che d'il'pré: 
sidio dello stitò,, Ja ia) della dazione, 
Ià° tutela della “quiete pubblica. Si ai Au 
mentà, la,.produzione , «poiché i,paderi 
mal, seoltivati das e fittaiuoliy» cher»pagano | 
una: piteota rrendita, migliorarto? feed 
dati dal, sudore: del..proprietario$* dalle 
fatiche. dell’agricoltoré, :che» dalla sua 
terva ritrae: Ail"upropriò sostertabtghtò 
ed'î mezzi ‘di dilevate Ya "sùa Vamiglia. |‘ 

Sarebbe © certo pericoloso il procedere 
alla vendita..delle»proprietà iuttovd’un 
tratto; potendo:far rinvilite»ibénista 
bili “e \dariaggiare i privati; nia quanto 
si faccia" Ti ac@biginienio è ton ri- 
parti annuali , come venne, consigliato, 
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dopo, poi, la si: applaudi.a 
Fer, quella venerazi 
verso. le santicaglie. Pa useo,, quando, 
ricordano, alcunchè de padri nostri. 
ragione più non. vale. per. noi i, nè io 
veggo guari perchè dobbiamo, adorare | num |; 
taie di Francia: ed. essere. condannati‘a, efuesti 
amori. d’antiquario, Infatti, i in quasi dugent'anni 
sono,, cangiati; d’assai i.costumi. e. le abitudini: 
durano, forse gli. stessi difetti, ; ripullulano, gli 
stessi sVizi, ma, pigliano. altro, aspetto, :forma.di- 
versa...Ciò .che in questa commedia nel 1687 


neora per quel rispetto, 
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4, tolta la ; vernice d’attualità,,non possono » par 
certo . allettarti»i. meschini potaisbi del; sig. di 
Ville-Fontaine, un, Chevalier la. mode, che 
noi chiameremmo cavaliere d'indulstria. 
scialarla alle spese delle sue amanti e be 
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0 AFRARE (DI) Gaigliani: Ali Daily. 
iù accreditasi prora nen cid 
sulla;:questione tra :Napolis:Sardegnaried 
terra,..il. seguente; ‘notevole atticolotri) «inv Ù 

tl nostri (lettori); » ritorderanino” del. caso 
del, vapore [sardo .4G preso; dal.:igoverno 
di Napoli in. alto mare; per»il ‘delitto di avére 
condotto senza..saperlo, alcuni. - ribelli, ‘siciliani 
dal Piemonte, a; Napoli..A bordo di, queste. ds 
pore, furono .trovati»:due macchinisti inglesi , 
affatto, ‘innaventi. di togni complicità colle»trame 
dei passaggeri,. ribelli.» Questi womini:! (furono 
messi..im.una vile prigione col resto: dell'equi: 
paggio, e, alla, medésimasfa negato "l'accesso! al 
console britannico]e i prigioniéri stessi 2a8s0g: 
gettati. (al più indegno trattamento; Nel: clogliò 
1857 questi, fatti! furono rcomunicati: all'Afgo 
titolare della) libertà inglese,. .lord, Glarendon. 
Siccome: ;lerd, Clarendon .aveva;; qualche tempo 
prima: dichiarato ‘essere ‘il governo ina 
al Pao della. cortesia . 
quer, ore. Come un i.tiranno)-délla:Iqualità più 
bassa e codiasa; egli pensò lessere © na dti 
SAGGIO, giusta el'pattiotica di!:lasciare: i ‘suoi’ 
Soncittadini ,neglicartigli' dil Quell’eccellente mo: 
Marca, €11108> prese | altra: ziotizia immediata 
della) lora;condizione fuorchè: |quellasdisman: 
darenuna dichiarazione: al console» britannico & 
Napoli. chesegli li.‘credeva‘ innocentis*<s 1151 
der Nn inf altremodo, soddisfa 
uri in, tal, guisa. l’en «della. sua si- 
fsi fa «non, fece, glad 1009 
\aghenbre, quando gli;venne in manie 
ua mi si pa «Rapoletano,, il: per 
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“diplomatica;»e segnato 


Spi on RAD riga 
prigione. Il napo- 
dif e lcd Clarendoa giu 
atti 1088, dalla quale 
«domandare ; come 


SAFE IA 


iadeny a avesse, gene A queste 
vrebbe risparmiato a noi molta 
«dispiacere, di veder. male raccolta 
ila,sua. sserata, di beneficio... lov atiduttoggueni 
Miglior sorte toccò. al.;proverde, del ia. .signora 
Maria De Solms rappresentato .dua sere dopo : 
«Quand, om ni aimme plus.trop, l'on-n'aime plus asses. 
ie Tu;.saprai,s9,dettore,; abborrisco..i;. bas 
bleus. Non adoprerò la na; mordace, jro - 
nia con;cui. De,,,Maistre, nelle sue; lettere(i fa - 
migliari; scherzava sulle) velleità -di-femme.am 
euri di «Sua» figlia ;\ mati dirò, schiettamente 
che .se pi, spiace nella donna intelligenza, sra- 
gliata e «mente. colta acciò. \possa; 
dividere. i i miei; pensieri;, porgermi . conforto 
«Delle battaglie. della vita, parmi però. iche le 
cure; «di sposa. tO) APR alle quali sè special - 


spirare a cerone letterarie. D'altronde .rars- 
'è ad 


essere |.Mente accade,che, la donna, avvezza . e 


un diritto la concessione assaisemplice che pre- 
viamente aveva*tithiesta come un favore. Nello 
stesso tempo ‘pregò. il console : di assicurare i 
due disgraziati macchinisti. « che l'laghilterra 
veglierebbe affinchè non. fosse commessa alcuna 
ingiustizia’ a' loro riguardò. » Erano detenuti, 
come è d’uopo .usservare, allora.già. da quattro 
mesi, senza alcun pretesto legale, in» um'orribile 
carcere, e purîti come delinquenti senza \nep> 
pure.l'ombra..di.un. processo. Li 8 novembre 
lord Clarendon fece un nuovo passo e veramente 
stupendo: Egli ‘consultò gli ‘ufficiali ‘legali ‘della 
corona, per accertarsi se Napoli ;avesse qualche 
diritto, per tenere in. prigione, quegli: inglesi; 
ma affiachè mon si supponesse. voler: egli al- 
lontanarsì di troppo dalle stabilite assurdità del 
suo ufficio, egli Scrisse tre giorni dopo'e primà 
diaver ricevuto ‘una risposta dai giureconsulti 
della; corona; che ‘« egli inon chiedevail rilascio 
dei prigionieri.» ma soltanto un; equo processo 
per essi! Appena però sche questo dispaccio era 
stàto mandato a Napoli, balenò alla mente della 
sua siguoria ‘che il parlimento stava per riù- 
misi, e chela stampa potrebbe impadronirsi 
della questione: col:suo ben noto ‘sprezzo ‘per 
la, decenza diplomatica, Perciò scrisse al signor 
Carafa, ministro di- Napoli, una lettera .alta- 
mente ‘enfatica,, sebbene avesse poco tempo 
prima! rotte ‘è' relazioni diplomatiche; il signor 
Caratalpef ‘conseguetiza ‘sì’ prese l’ingiustò pia! 
cere ici lamminisirare: un’ altero ‘e ‘sprezzante 
rabbuifo all’ardito segretario .inglese;, e’ ricusò 
di jagire come era stato richiesto. Intanto uno 
dei prigionieri, inglesi era diventato. pazzo pei 
fatinienti Sofferti nella sua prigione. 
.» Alta ‘fine di dicembre ‘si scoperse che la 
catturà. originaria: \del. Cagliari vera )un ‘proce+ 
dimento ingiurioso; e che la;-Sardegna:: aveva 
l’infeuzione di contestare a Napoli il diritte, di 
quella cattura. Dietro di ciò l'Argo britannico 
pus il colmo ai ‘suoi nobili e intelligenti pro- 
cedimenti con un dispaccio al ministro‘ sardo 
nel quale chiedeva-quati-passi-la Sardegna in- 
tendeva di. fare.. Il ministro».britannico ‘a ‘To- 
rino, diede questo. dispaccio: al suo segretatio 
perchè fosse convertito. in:una' lettera: direttà 
al conte Cavour. ll segretario fece ila sua mi- 
nuta, là sottopose,»la copiò, enel ‘copiarla ac- 
cadde.che la questione “intorno all'andamento 
della Sardegna fu'convertita nell’asserzione che 
l’loghilterta»stessa ‘aveva l'intenzione ‘di fare 
obbiezioni contro la cattura del Cagliari. | 
«Il: conte Cavour naturalmente mon‘ chie- 
deva di;\meglio; e la Sardegna che''sino da 
principio aveva agito con molto ‘animo, rin- 
novò immediatamente le ‘sue domande a Na- 
poli+com maggiore energia, essendo certo del- 
l'appoggio. dell’inghilterra, «Il rovescio ‘di Jord 
' Palmerston recò tutto questo affire alla luce 
del/giorno: Il parlamento. e la: stampa s'impa- 
dronirono! dell'argomento, ‘ lord! Clarendon fu 
smascherato ‘come uno dei. più. deboli e più 
meschini dei diplomatici aristocratici, lord Mal- 
mesbury:sembra: molto inclinato‘ad imitare' l’e- 
sempio, e la. Sardegna si ‘trova’ improvvisa- 
mente sola. a mandare ad effetto le sue giuste 
rappresaglie contro Napoli, colla consolante as- 
sicurazione che. l'Inghilterra: è ‘obbligata ad 
impiegare dei balordi nella sua diplomazia, ma 
non è legata ‘dalla loro  balordaggine. Confi- 
diamo>sinceramente per l'onore del nome e 
della razza anglo-sassone, che questo. misera- 
bile sutterfugio non varrà per far abbandonare 
al popolo inglese la ‘causa di una‘ così prode 
nazione ‘come la Sardegna, impegnata in una 
causa così'onorevole sulla fede delle ‘ parole 
scritte da'ùn ‘inviato inglese, Ma qualunque 
possa ‘èssere ‘il risultato del caso, noi possiamo 
com ‘sithrézza sfidare il più severo critico della 
diplomagia “e politica americana a produrre un 
tessuto ‘di errori così manifesto, e un sistema 
così abbietto ‘dì abbandono uffitialè dei diritti 


l’udrtio ‘coll’attrattiva di sua bellezza, non pre- 
tenda ‘efiandio nel-campo delle lettere ad una 
‘upremaziaassoluta : ed èllera la vi si rende 
insopportabile col recare nei convegni letterarii 
‘una ricca dose’dì vanità e di affettazione. 

“Tuttavia il'mio mal animo verso le donne 
lettérate® non ‘farà sì ch'io. non lodi ciò che 
ravviso degne d’encomio nel proverde della' si- 
gnora De‘ Solms. 

© Il'soggetto'n’è semplicissimo. — Dopo ‘tre 
mesi dî matrimonio‘ Giulia di Beauval è anno- 
‘ita starica dî ‘suo ‘marito , il quale..... l’ama 
troppo. Un'amita di' Giulia consiglia al marito 
di ‘cangiar sistema ‘e fingere freddezza ed in- 
differenza "colla mogliè. Il consiglio è accettato: 
è Giulia, dopo ur brevissimo siggio del nuovo 
sistema, ‘s'affrétta’ ‘a correre nelle braccia di 
‘$u0 marito; chiedendogli perdono è dicendogli 
che': quand'on' n'aime plus trop, l'on n'aimte: plus 
assez. Lé 39 ) ì x 
t° Mluprovérbe della sigriora De Solitis mi ricorda 
la ‘cominiedia, Prop heurewse! Quello ha rtiag- 
gior meritò letterario'; ‘questà maggior merito 


lei cittadini come ci viene rivelato nella sto- 
ria stra ia del vapore Cagliari esdell'af- 
ficio britannico degli affari esteri, e non 
ne abbiamo awuto l'esempio eguale. (7 
Fa pr di pri ù 

IL MINISTERO InGhESE. Gli elettor dell conia 
di Buckhingham în Inghilterra hanno dato un 
pranzo ai loro rappresentanti, mr. Disraeli, can- 
celliere dello scacchiere, e mr. Du Pre, nel quale 
vennero tenuli dei discorsi politici secondo 
l’uso. Il cancelliere dello. scacchiere fece in 
questa: circostanza vina violenta filippica ‘contro 
i suoi ‘avversari ‘politici. Dopo aver ringraziato 
per i brindisi fatti‘in-onore di lui e de” suoi 
colleghi; «disse fra le altre-cose: 

« Lord Derby divenne. ministro in mezze a 
gravissime difficoltà, che sarebbe stato difficile 
di superare se anche avessimo avuto una im- 
ponente maggioranza ‘nella camera dei’comùhi, 
Possiamo ben: ora pensare ‘alla ‘leggieralintorno 
a: queî pericoli, anche  dimenticafli; ma quando 
vi dico e.lo dico sul serio, che la: questione 
di pace o guerra, quando siamo venuti in uf- 
ficio, non era una questione di settimane o di 
giorni, ma diore, sono certo che voi concederete 
essere stata conservata la pace, mentre l'onore 
del paese è stato rivendicato. In poche setti- 
mane riescì-inoltre il nuovo ministero a far 
mettere in libertà i due macchinisti inglesi ar- 
restati a Napoli, che per la debolezza della 
precedente amministrazione erano rimasti sì 
lungo tempo in carcere. Eppure si'dice a noi 
che siamo un governo debole e che non ab: 
biamo; fatto nulla. Abbiamo rivendicato l'onore 
dell’Inghilterra, conservata la. pace, liberato i 
nostri concittadini in carcere, fatto fronte alla 
deficienza finanziaria, e ridotte le ‘nostre tasse. 
Abbiamo’ messo le basi per la ‘ricostruzione del 
nostro\\impero : indiano; che ‘l’Inghilterra ap: 
prova, l'Europa ammira e che, quando saranno 
in.opera, manterranno la grandezza e la gloria 
di questo paese. . i 

« Non abbiamo ‘alcun motivo di lagnarci delia 
camera cei comuni, da cui avemmbo'nell’insieme 
manifestazioni della, più generosa cortesia, e in 
più di; una,occasione: il buon ‘senso e lo spirito 
della medesima ha reso vani gli incessanti in- 
trighi, le continue mene da cui fu assalito il 
governo. Esiste în'questo momento in Inghil- 
terra ciò non' ha mai prevalso sino dai tempi 
di Carlo\1l: esiste una ‘cabala (1) la quale non 
ha altre scopo che di rovesciare il. governo 
della regina; e questa cabala è formata da al- 
cuni politici progettisti inglesi e da intriganti 
stranieri. Posseggono mezzi di ogni specie, e 
in ragguardevole quantità} ‘6 sono ‘senza scru- 
palv:}iutorno ‘al. modo di: ‘impiegarli. Le loro 
influenze sociali sono, considereyoli. e queste 
sono adoperate senza rimorso per conseguire i 
loro fini politici. Hanno infvrmazieni politiche 
molto estese, specialmente per ciò che concerne 
gli affari ‘esteri, le quali a ‘miò:parere sono ot- 
tenute in um modo non molto costituzionale. 
Hanne. perfino corrotta la stampa, ‘una .volta 
pura ed indipendente dell’Inghilterra.. Gli or- 
gani principali sono ora i cacciatori degli im- 
pieghi della cabala, e mentre altre' volte la 
stampaera il guardiano rigido ‘dei ' diritti po- 
polari, ora si. aggira nella snervanté  atmo- 


(1) ‘È noto che di tempi di Carlo II vi fu'un 
ministeto i cui principali membri si. chiamarono 
Clifford, Arlington, Buckingham, Ashley: (più tardi 
Shoftesbury) e Lauderdale. Le iniziali di questi 
nomi formano la parola Cabal. Ora il Punch în 
uno scherzoso articolo assicura che' mr. Disraeli 
essendo escito di notte; ha scritto sul muro di Cam- 
bridge House a: Piccadilly (abitazione di lord Pal- 
merston) i. seguenti nomi: Clanricarde, Argyle,;Be- 
thell, Ashley (ora Shaftesbury), Lewis, membri del- 
l'antico gabinetto, le cui iniziali formano pure la 
detta parola Cabal. 


drammatico : ma sostengono entrambi con mezzi 
pressochè identici la stessa tesi alquanto: pa- 
radossale; perchè si può amare abbastanza 
senza amar troppo, e Giulia non è tanto stanta 
d’essere amata troppo quanto lo è delle cure 
soverchiamente ‘assidue, minuziose, epperciò 
molest8 del marito. 

Senonchè , sia più o men giusto il concetto 
svolto dall'autrice , questo è certo che il pro- 
verbe piacque assai per il ‘brio del dialogo, che 
è pregio principalissimo di siffatti ‘componi? 
menti. E s'io pur dovessi fare un ‘appunto a 
questo lavoro, direi che in esso la signora De 
Solms dimenticò piuttosto d’essere ‘donna per 
fare sfoggio di spirito, ed invece di lasciar par- 
lare il ‘cuore si die’ talvolta ad analizzaré con 
froppa sottigliezza il sentimento e cascò’ nel 
marivaudage. . ; i - 

La compagnia francese del sig. Brindeau ter- 
mina stassera le sue rappresentazioni al teatro 


(a 


Carignano, ed ora stanno sul:tappeto varii pro-. 


getti per ridonare a questo teatro l'antico splen- 


dore col. ricostituire una «buona compagnia! 


S| scono 
| secondo 


sfera delle sale dorate. Se la cabala desse suc- 


206880, voi una versatile politica estera, 
‘e negli affi il o ig a Di a poce 
di q 
quando 


ly 

overno rig e lizzato 

il modello di quel governo che 

bala ammira; e quando cércateìi p 

li finanziari e costituzionali * «dovere 
di ogni uomo di stato di promuovere, vi tro- 
vereste involti in guerre incomprensibili, con- 
dotte in lontane parti. del mondo; cominciate 
senza alcun proposito, e che termineranno colla 
distruzione delle vostre risorse, 6 coll‘danno 
della vostra riputazione. Voivavete: dunque da 
scegliere fra la nostra politica e «quella. della 
cabala. » 

Mr. Disraeli si estende lungamente sugli ul- 
timi dibattimenti parlamentari; “èsprimendosi 
con' molta acrimonia contro ‘lord Shaftésbury, 
conosciuto per le sue idee-severe in: materia di 
religione, e contro lord Palmerston che chiama 
cepo della cabala e che accusa di essersi valso 


dì stromenti pii e solenni, sempre agli ordini 


della cabala, comè ‘il norainàto lord' è mr. Car: 
dwell; e terminò con‘un appello dl popolo in: 
glese che fu accolto: dall'assemblea degli elet- 
tori conservativi della, contea. di. Buckingham 
con entusiastici. applausi. 


Imposte pIRETTE. L'on: Depretis,, nell'ultimo 
suo discorso tenuto nella camera dei deputati, 
osservava che in Lombardia vì'è un ‘catasto e 
che in conseguenza essa sopportò pesi che, sè 
fossero stati ripartiti inegualmente, avrebbero 
predotte immense calamità. In massima. l’on. 
Depretis ha ragione, e nessuno vorrà contra- 
stare che le imposte ber ripartite sono più 
produttive e meno gravose. Ma ‘quando queste 
oltrepassano la misuraycorne ‘in Lombardia] il 
peso e le calamità non mancano: La Lombar- 
dia ha sopportato, e sopporta le, imposte: sotto 
il peso delle baionette e sotte il silenzio for- 
zato dal despotismo, e le calamità non man- 
carono.. Nella Valtellîima: i mali ‘erano! ancora 
più gravi, e il. governo fa. costretto a venirein 
soccorso. dalla .. provincia . con: ragguardevoli 
somme a titelo di beneficenza, cioè restituì con 
una mano l’eccesso delle imposte che ayeva 
preso coll’altra. Che lè ‘cose siano in questo 
stato, ‘adduciamò in prova un fatto citato ‘nel- 
l’Almanacco Valtellinese del:1858: Ilicomune di 
Sondrio ha; tra; caseggiati e. terreni , una ren- 
dita, fondiaria di 186054, 25: lire austriache. 
Nel 1857 mancò il prodotto dei vigneti e la 
detta rendita si ridusse a 431,319m. lire austr. 
L’imposta diretta ascese in quell’anno a 95,766,90, 
cosicchè la rendita depurata del 1857 pèr quel 
comune fu, di 35,552 54. 

« Ognuno comprende, dice l'Almanacco, sen- 
altra dimostrazione, quanto tale tenuissima 
rendita territoriale dell’intero comune; alla cui 
diminuzione concorrono ‘pure ‘lé altre tasse in- 
dirette, è, ben, lungi dal. provvedere alla :sussi- 
stenza di una popolazione. di-5000 abitanti. » 

Ognuno può imaginare le conseguenze di 
questo stato di cose, a fronte del quale nes- 
sun ministero potrebbe reggere se'im Lombar- 
dia vi\fosse un ministero da rovesciare. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Festa dello Statuto.— Ci scrivono da 
Alessandria d’Egitto, 47 maggio: 

« Il maggio è il mese dei fiori e delle spe- 
ranze: Ai fiori succedono i frutti. Non manchino 
alle speranze le realtà. È il voto'di 20,000/000 
d’individui, ;che, divisi in piccole, frazioni; ane- 
lano ad essere riuniti in una sola famiglia. 
E tali li aveva ladio creati. Ma..... Anche. in 
Alessandria d'Egitto sorgeva furiero di gioia il 
9 maggio. H sole cocente' del'«deserto vibrava, 


_-_—_——rrr———————_—_____ 


drammatica italiana. «Surebbe: pur tempo di 
pensarvi ‘Seriamente ! 

Nell’ anno' scorso iò toccava degli ostacoli î 
quali si ‘opponevano a che in Italia oggimai si 
potessero ; senza soccorso dei governi‘, ‘senza 
appoggio di private società, rianire in ‘unà sola 
compagnia i nostri migliori attori, i quali’, 0 
per speranza di tnaggior guadagno, 6per ma- 
linteso amor proprio , preferivano ‘di condurre 
ùna vita nomade e di primeggiare sovra ‘uno 
sciame d’inetti. Ma ora pare siasi compreso 
come siffatto isolamento nuotcia ed‘agli attori 
stessi ed all’arte che coltivano :' come sia'd'uopo 
volgere un pensiero alle sorti del nostro teatro 
nazionale. Il-tempò pare acconcio per' tentare 
l'impresa, e giova sperare che possa ‘attuarsi 
‘alcuno dei progetti che ‘si vanno discutendo. 

Quanto ‘ai teatri' musicali, siamo giunti ‘ben 
tosto alle ultime rappresentazioni dei Lombbrdi 
al teatro Vittorio Emanuele è della Traviata al 
teatro Rossini. Le nni 

Nulta-potrei scrivere che già non siasi detto 
Te cerito‘ volte, su’quento ‘v ha di bene, su 


come-a viepiù riscaldare i petti italiani, i suoi 
cocenti'taggi edi tin profluvio di ‘luce allagava 
Queste aride arene. KE 

< I sudditi piemontesi, e coloro che, cacciati 
dagli altri tiramnici governi d’Italia, avevanò 
ottenuto di potersi tiparare all'ombra del s4- 
baudo vessillo, accorrevano alle otto del mattino 
al ‘consolato, d’onde in gran'numero recavansi 
pei al tempio.Là fra/le melodie di bene istrutta 

aiara, fra.gli odori-degl’incensi e fra’ canti 
dei frati che celebravano solennemente la messa 
ed intuonavano l’ininò ambrosiano si rendeva 
grazie a Dio che Vittorio Emanuele aveva finora 
guardato dallo  spergiuro. Ringraziamenti che 
si facevano a Dio sono ben facili a indovinarsi 
da chi sa quanto gl’italiani han combattuto , 
quanto han.sofferto e quanto soffrono per ri- 
conquistarsi quei diritti che Die stesso ha loro 
dati, e Dio stesso non potrebbe lor togliere 
senz’anmichilarli. 1 votit’Oh! dei voti “non"ve 
n’era al certo se non ano. E. questo voto Lera 
bastantemente espresso nella coccarda tricolore 
che posava!sul cuore di.tutti;;} ;;;;-.0o |! 

« Lo spettacolo era tanto, più ammirabile, in 
quanto che era nuovo pel paese. E quantunque 
la calunnia, che altra voltà ‘aveva ‘tentato solle- 
vare' feroce tempestà, tentasse ora disturbare la 
quiete di pacifici italianî che' ‘ad ‘altro non 'iù- 


tendevano se non. a celebrare l'anniversario 


della, loro emancipazione; pure avemmo il pia-, 
cere di veder presenti alla sacra funzione mol- 
tissime signore delle quali un gran numero 
mostrava le simpatie alla causa' nostra, sia colla 


coccarda ‘tricolore, sia colla combinazione dei! 


tre colori. negli abiti: ‘ ti 
« La funzione religiosa aveva termine cogli 
evviva iterati a Vittorio Emanuele, allo statuto, 
all'italiana indipendenza. E comunque il governo 
di S. A. fosse stuto male informato e spinto a 
seminare: dei’ suoi agenti di polizia ‘i dintorii 
della chiesa, avemmo: vil piacere di ‘vedere. vi 
detrattori del nome italiano. scornati. .;...., 
« La bandiera dei tre colori ‘accompagnava, 
il corpo consolare, seguito dalla folla, alla sua 
residenza, e i sudditi sardi € i protetti di quel 
governo a piccole ‘brigate si dirigevano ad anà 
villa del sig:Pachò, posta:inMokarembey, due 
miglia distante; dalla. città v'era preparato, per 
l'una pom. un banchetto. lito 
€ La vastità del giardino, la bellezza, la sua’ 
amenità ben meriterebbero una qualche parola, 
non' fosse peraltro’ che per tributarè un omag- 
gio di gratitudine al sig. Pacho, cittadino pié- 
montese, il quale non diflicoltava di accogliere 
in sua casa tanto numero di emigrati. Me poi 
chè crediamo ch'egli sia ben soddisfatto della 
educata condotta con cui tutti si son diportàtì, 
così ‘non entreremo in'elogi che potrébber' forse 
acquistarci la taccia di piaggiatori: Ditemo!sol= 
tanto, e con piena convinzione, che, calcolate lé 
condizioni del paese, il giardino del sig. Pacho 
non ha da temere il confronto. di molti. giar- 
dini privati di Europa. © sa 
< Là, sotto l’ombra di' grandissimi Sicombri, 
era imbandita una tavola capace’ di circa 150 
persone. Tutto all’intorno splendevanò i tre ‘co- 
lori con molta arte disposti, ed al centro della 
tavola, di fronte al console sig. cav. Gobbi, ser- 
geva un trofeo di bandiere all'ombra delle quali 
spiccava il'ritratto di S. M: Vittorio Emanuele” 
« Ilpranzo fu'‘britlantissimo. Numerosissimi 
gli evviva, cui, dette ‘principio ‘lo’ stesso, signor 
console.a. S. M,, allo istatuto. IF 
« E qui vorremmo spendere qualche parola 
di elogio e d’incoraggiamento all’egregio nostro 
sig. console ‘che già, in varie 'otcasioni; ‘è colla 
sua! fermezza! @' colla‘savia sua ‘condotta ha sa: 
puto togliere questa colomia a) vari'tranelli che 
dai mostri nemici le. erano stati architettati;' » 
Circolo degli artisti. Mercoledi 2 giu- 
gno alle 8 pom. la società è radunata: in via 
straordinaria ‘ nell’ Accademia Filodrammatica: 


EEA 
quanto v' ha di male tici Lombardi, in quella 


opera piena d’ispirazioni grandiose, della quale 
alcuni tratti sono divenuti veramente popolari. 
Mi restringerò a dirti, o lettore, se ancora non 
l’udisti al teatro Vittorio Emanuele, che l’ese- 
cuzione ne fu, se non inappuntabile , almeno 
abbastanza soddisfacente, e che furono applau- 
diti, sopra ogni altro[e meritamiente;. la‘giovine 
signora Fricci nella parte di Gisella, ed il si- 
gnor Bianchi nell’assolo di violino, .. {_. .. 

La' Traviata , o meglio la signora W, Bocca- 
badati, continua ad attirare la. folla al teatro 
Rossini : ed allo striugere dei conti io. credo 
che |’ impresario Caracciolo avrà più d'ogni 
altro impinguata la cassetta. co! suo piccolo 


teatro. © FIRE o 
Quanto prima s'inaugurerà colla drammatica 
compagnia Colombino il teatro Nota a Porta 
«dova , e presto si riapriranno pure il teatro 
Alfieri ed il teatro Gerbino, quello col: Crispin 
e la Comare, questo col Tutti in maschera, ... 


resi 


— 


Enciclopedia « 
grande Nuov RAMI lare dei Pomba 
ha con tanto plauso, e pari fortuna soddisfatto 
al bisogno degli studiosi non poveri, era utile 
una Enciclopedia economica, che soddisfacesse 
anche al bisogno degli studiosi non ricchi, ed 
A questo scopo è diretta là nuova pubblicazione 
che era annunziamo. Con tenti centesimi Ja 
settimana si ha' tina dispensa’ di 16 pagine con- 
tenenti ‘oltre‘‘a 100,000 lettere. In poco più.di: 
due: anni, e ‘con’ trenta lire:si ‘avrà una Enci- 
clopedia copiosa ‘di ‘ben 40. mila articoli con un 
Atlante diitavole e carte geografiche ..La prima 
dispensa pubblicata ci pare/prometta assai bene 
anche dal lato letterario. 

Soeietà di ceclesiastici. Si era costituita 
a Mondovi nel 1856 una società di mutua be- 
neficenza fra gli ecclesiastici della diocesi. 

Nulla di meglio, poichè Îl mutuo soccorso è 
sempre virtù mirabile di previdenza, che col- 
lega ‘così gli animi come gl' interessi, e salva 
da molti infortuni, che l'isolamento è l'im- 
previdenza renderebbero irreparabili. ui 

Ma la società di Moridovi non rifardò a tra- 
sformarsi. Da associazione di mutua beneficenza 
si è mutata in società politica; la beneficenza 
non è più che un'pretesto, ché tun vele per 
coprire tn ‘soltalizio con colofe' politico è forse 
ostile al governo. ; 

di Quest’ indirizzo. dee ‘gittare il'disordine nella 
società. Ecco. uno dei suci membri, che si ri- 
tira e noi di buon grado pubblichiamo la let- 
tera ch’ egli scrisse ‘al. presidente della me- 
desima; | È AA, 

«Sig. presidente; pie : 

« Ul ‘sottoscritto, "presa lettura Hel testè 
pubblicato statuto organico della socistà di mutua 
beueficenza fra gli ecclesiastici della diocesi’ ‘di 
Mondovì, non che della premessavi prefazione 
sî' Affrettàa' dichiarare come egli'non' intenda 
di' fat parte più avanti della” sotie predetta 
sì e come risulta @ssersì efinitivamente. costi- 
tuita, nè tampoco di accettare l’uffizio di membro 
supplente della: commissione, statogli in sua, as- 
senza ed a sua insaputa conferito. +. . 

« E desiderando che questa dichiarazione 
gli valga di'Torittdle"Yitiùincia, prega il sig. 
presidente a volerne cancellare il nome dal- 
l'elenco dei soci. » 

« T. A. BasteRis cav. D. Pro ALESSANDRO > 

Necrologia -— Riceviamo da Solero la 
notizia - della morte del’ commendatore Pro- 
spero Novelli, ivi avvenuta it 27 maggio. © 

Fu il Novelli professore -dileggi ed ‘era 
molto amato da’giovanii ‘—. p 

Venne poscia nominato; governatore del *col- 
legio delle «province; ové; fosse. l'età, fossevla 
severità del. suo carattere; ebbe a sostenere 
spiacevoli dissidi, che non: furono senza în- 
fluenza sulla sua salute, | 

Dotto, operoso, rigido ‘di ‘costumi ‘il prof. 
Novelli lascia nome riverito .e caro suoi Gd a 
quanti lo conobbero, È + AR 

— La città. di. Susa. soffrì grave per- 
dita nella persona. del potendo {cavaliere 
Giuseppe Ponsero mancato ai Viva dopo breve 
malaitia il 28 corrente all’età d'anni 75.6-Fa 
uomo sommamente liberale e benefico, melito 
dottissime, insigne botanico, resse la cattédra 
di filosofia razionale e. positiva in quel colle- 
gio per oltre 30 anni; versato.nella storia e 
nell'archeologia, illustrò gli antichi monumenti 
di Susa, ; pas 

Chiamato alla carica di provveditore, posa o- 
gui cura a pro’della gioventù che amava qual 
padre. S. M, il re. Vittorio Emanuele lo fregiò 
della decorazione dei santi Maurizio e Lszzaro 
all'inaugurazione della. ferrovia di-Susa. Morì 
colla serenità del giusto lasciando di sè grande 
desiderio, st ROTA 


dilia 
° ® 0° 
Notizie Politiche 

Sebbene i giornali clericali non cessino di 
vantare la situazione finanziaria ‘degli stati della 
chiesa e del re di Napoli, pure sembra che i 
rispettivi governi di questi stati non abbiano 
guari fra di loro la. stessa persuasione. Leggesi 
in un carteggio da Napoli nell’Independance 
Belge che alla ‘borsa -di- Napoli fa vietata -la 
vendita dei coupons della. banca di Roma. 

Il barone di Hubner è Fuad bascià non ven- 
nero compresi in nessuna dellè liste degli in- 
vitati che devono ‘succedersi a \Fontaineblean, 
Questa omissione fece sensazione nel corpo di- 
plomiiticoi &" Wi Aa 

La terza seduta della.conferenza tate pine 

no 27.corrente ‘al ministero degli affari 

1 anni la nisi del conte Walewski, 
— Il Times ‘ha un pis nel quale A 
erosità inglese per aiutare La- 

Si It suoi debiti, dacchè la sot. 
toscrizione tentata în Francia non è riuscita. 
< Pensiamo, dicò il: Times, con (sincero rincre- 
scimento, che al presente egli soffre i mali 
della povertà, quasi della miseria. È strano 


nica. Dopo che la 


che un tal uomo abbia ad aver bisogno di un 
tale aiuto, ma; adcoîa, più strano; che) il ;su 
proprio paese lasci che un tale omaggio sia 
pagato dalle mani degli stranieri; ‘ma queste 
cose si sono. già vedute, e lagenerosità inglese 


non è abituata sa ‘coprirsi. colla scusa che il |‘ 


beneficio a cui è chiamata, avrebbe potuto es- 
sere con maggior grazia e convenienza impar- 
tito da altri. » | 

— Una lettera di Berlino nel. Giornale. .tede- 
sco di Francoforte dice di sapere da: buona: fonte 
che «il gabinetto di Vienna ha recentemente 
mandato una nota a Parigi, relativa all’atteg- 
giamento della Sardegna. L'Austria desidera che 
la Francia eserciti la sua influenza a’ Torino; 
allo scopo di ‘moderare le pretensioni del ga 
binetto piemontese, è fonda questa richiesta sùl 
fatto che‘ il Piemonte cerca 'di far credere che 
sia sostenuto dalla Francia.» 

Questa notizia non è nuova, eigiàù ida raltra 
fonte si è indicato che l’Austria non ha otte- 
muto presso la Francia lintento, come infatti 


.| non poteva certamente dopo che l’Austria. non 


solo in Italia ma in tutte le questioni europee 
ha fatto quanto era in lei per attraversare le 
intenzioni della Francia. n 

— A Chaux-de-fonds il. nuovo vice-console 
francese fu accolto assai bene.. In un pranze 
di ricevimento egli dichiarò che ‘sperava l’isti- 
tuzione del muovo vice-consolato francese a- 
vrebbe recato molto utile alle relazioni com- 
merciali dei due paesi. 

L’Indépendance ‘ha ‘da Vienna giovedì »27 
maggio : 

€ L'affare del Montenegro sarà definitiva- 
mente regolato a (Costantinopoli — I'basti- 
menti da guerra francesi entrati nell'Adriatico 
‘ebbero erdine distornare ‘indietro. Essi lascia- 
rono quest’oggi il perto'di Gravosa. » 

(Il T'elegraphe di Bruxelles annuncia. al con- 
trario: che tutta la squadra francese del Medi- 
terraneo «e 
e l'Eylau nell’Adriatico.) 

« Malgrado queste notizie, la borsa restò as- 
sai. debole, » 

— Notizie da Costantinopoli del 22 recano 
che ebbe luogo tino scontro fra i circassi e la 
guarnigione russa di Ickaterinoden, nel quale 
quest’ultima perdette 500 uomini. 

— Le notizie della Cina giungono sino al 
42 aprile e, oltre }a notizia già data dal tele- 
grafo che lord Elgin ha assicurato i mercanti 
inglesi a Canton che le-domande degli alleati 
|-sono molto: moderate, ma saranno all’ occor- 
renza sostenute colla forza. I giornali di Hong- 
Kong dicono che Tint-Sin, piccola rada alla 
distanza di. circa 50 miglia da Pekin, è assai 
facile. a prendersi, e insistono perchè siano 
mandate barche cannoniere contro Pekin. A 
Canton le autorità indigene perseguitano e tor- 
turano in:segreto tutti quelli che sono sospetti 
di favorire gli alleati. «Si sono scoperte grandi 
atrocità. Nelle provincie*dell’interno vuolsi che 
l'anarchia vada crescendo. ì 

Togliamo.dall'Osservatore Triestino le seguenti 
ultimè notizie del; Levante, dalle quali si scoîge 
quanto gli.affari delle popolazioni. cristiane 
della Turchia siamo lontani da ‘un> pacifica. 
mento, $$ 

« Abbiamo ragguagli da Costantinopoli del 
22 corrente. I carteggi ed i giornali di questa 
data riferiscono che Ja. turchia, com”ebbe mò- 
tizia deglieultimi combattimenti avvenuti fra 
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tamente un nuovo invio -di truppe per quella 
trontiera, Sono in tutto 14 battaglioni, otto dei 
quali partirono già il AU e gli altri dovevano 
seguirli fra breve. Queste risoluzioni sembrano 
essere state“prese ‘num gran consiglio di niî- 
nistri, che fu tenuto il 20 per la questione del 
Montenegro. Ci serivono che colle truppe. di 
spedizione partirà anche Halim bascià, il quale 
deve assumere il- comando a Trebigne. 

« [L° Espérance; foglio d’Atene, in data del 20, 
Teca una notizia importante. Le,lettere di Canea 
del 18 maggio riferiscono, secondo l’Espérance, 
un moto-insurrezionale avvenuto in Candia il 
16 maggio.-I villaggi del distretto della Canea: 
Laki, Moskla, Therion ecc. impugnarorno le 
armi ed occuparono la forte posizione “di.Ma- 
laxa, che domina la via principale tra la. for- 
tezza ed. .il territorio. Il governatofe Vely  ba- 
scià si trovava ad Heraclion allorchè scoppiò 
l'insurrezione: avvertito del movimento. me- 
diante un messo, mandò a. Ozer bey; direttore 
della polizia, l'ordine di porsi.alla testa d'un 
piccolo distaccamento, di recarsi sopra luogo. e 
di disperdere i villici armati. Giunto appena 
a-Malaxa, Oser bey intimò agl’insorti dî scio- 
gliersi, ma fu ricevuto a schioppettate; ei do- 
mandò che fossero sospese le ostilità e consi- 
gliò i villici:a mandare. qualche persona di 
fiducia presso il governatore. per esporgli le 
loro querele, ma gli fu risposto che non. ave- 
vano, fidncia alcuna nel governatore, atteso gli 
atti di violenza ch’ ei ‘commise contro tutti 
coloro che, dopo aver chiesto mille. volte un’ 


il 800 i 


‘migliorata. é 4 

« Lettere: posteriori giunte all’Espèrance rife- 
dichiararono al 
(delegato di Velybascià incaricato di udire le 
loro querele e di trasmettergliele , ch’essi do- 
mandano una conferenza con Vely bascià nel 
lora«campo e. alla presenza dei consoli stranieri.» 

= Un. carteggio dei Cairo in data del 14, con- 
dà i seguenti par- 
ticolari sull’accennata sconfitta delle truppe e- 


ordine di raggiungere l’Algesiras. 


i turchi edi montenegrinî,$ ordinò immedia- | 


ro 


udienza, eran riusciti finalmente ad esser ri." 


cevuti e a parlargli de’ patiménti ‘(del’popolo: 
Oser bey li pregò lo lasciassero- partire coHe 
sue truppe senza Inolostia, e ciò gli fa accor- 
dato. FAZINERA ‘ 

ULI nitmero! degl’ insorti concentratisi a Ma- 
laxa, Rises ecc. ascenderebbe, secondo l’ Espe- 


rance, a 2100 uomini. A_Canea::temevasi che 


l’ insurrezione si estendesse a tutti i distretti. 
Gi’ inserti non domandano per era se Ron il 
richiamo. del. governatore Vely bascià e i pri- 


vilegi accordati all’ isola di Samo. Essi. dicono 
alcuno scopo politico; 
che desiderano serbarsi fedeli al sultano; ma 
tanto, credono aver 
la loro. sorte venga 


che iil-lore moto non ha 


che, dopo aver sofferte 
diritto di ‘domandare che 


liscono inoltre che gl’insorti 


tenuto nella Triester Zeitung, 


giziane, nel Cordofan: 


« Nel sud del Cordofan sorge il paese alpe- 
Kibia, 
assoluto , 
il quale dopo Ja presa del Cordofan per parte 
del famigerato Mehemed hey, pagava al governo 
generale ‘turco di Chartum un-tributo: vin be- 
stiame ‘e schiavi. Però questo tributo. veniva 
per lo più negato con pretesti d'ogni maniera, 
essere riscosso eziandio 
colla forza. Quando s’avvicinavano truppe, il 
sultano Nasr si ritirava sempre accortamente 
ne' suoi monti. più inaccessibili, mentre l’eser- 
presso gli abi- 
tanti dei dintorni di Teggeleh dediti alla pa- 
Storizia,‘eper lo più, dopo aver fatto ricco 
bottino di bestiame edi schiavi, ritiravasi 
nel Cordofan. Contemporaneamente' il sultano 
Nasr non mancava di usar rappresaglie. e di 
invadere in ogni occasione favorevole il terri- 
torio turco; teneva costantemente in L'Obeid, 
capitale del Cordofan, in Chartum e presso i 
più grandi schechs arabi, spie ed agenti (ch’e- 
rano ordinariamente venditori di schiavi e 
. facevano propaganda per 
Nasr anche nell’esercito egiziano: del Sudan, 
ducevane molte truppe 
‘nei monti. di Teggeleh. 
A questo modo ‘Nasr sì andò sempre più rin- 


stre di Teggleh,.che, abitato da neri di 
sta sotto la supremazia d’un sultano 


e rare volte poteva 


cito vicereale faceva scorrerie 


mercanti), i quali 


sempre malcontento, & i 
a disertare e rifugi 


forzando, procurossi grado a grado armi da 
fuoco e affortifitò i monti"’di ‘confine verso il 


Kordofan; onde Said bascià stimò necessario di 
mandare colà ‘una rilevante spedizione militare, 


con artiglieria, per porre termine ai disordini. 
Essa spedizione era comandata dal generale 0. 
sman beg, capo delle truppe del Sudan, il quale 
venne a conflitto varie volte coi neri, ma non 
potè maiv ottenere» luminosi successi su: iloro. 
Finalmente: Osman beg volle tentare ‘un gran 
colpo ed eseguì. il 24 di Rageb un attacco con 
tutte le sue. ferze. Nasr; che. conosceva il piano 
di battaglia mediante uno Scech arabo, il quale 
era. d'accordo con‘lui e si trovava nel campo 
del generale egiziàno, tese un agguato, piòombò 
improvvisamente addosso agli assalitori da ogni 
parte e distrusse e disperse in un micidiale 
combattimento tutto l’esercito del Sudan. 

« Intorno alla sorte di Osman beg non si sa 
ancor nulla di preciso. Alcuni dicono che fu 
tratto gravemente ferito, dinanzi a Nasr, e che 
questi lo fece decapitare insieme a tutti gli 
uffiziali prigionieri; secondo altri, egli sarebbe 
Stato ucciso da’ suoi proprii uomini. » 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 22 al 29 maggio. 

Le condizioni de! mercato non sone miglio- 
rate nè qui nè all’estero. 

La Borsa di Parigi), ‘che pareva‘ esser per 
rianimarsi, è caduta di muovo rella prostrazione. 
Il 3 0,0 non può-raggiugnere .il corso di 70, 
ed i valori industrisli sono depressi vispiù. 

Le azioni del Credito mobiliare, che si erano 
sostenute dopo l'assemblea generale; stante lo 
scoperto che c'era; discesero a 645 e 640. 

Quelle delle strade ferrate sono in condizioni 
peggiori ed alcune che sinora eransi sostenute 
con un premio di-25 a 40 fr. sono ribassate 
al disotto del pari. : sf 

La situazione del mercato delle strade ferrate 
a Parigi è sfavorevole. Una massa enorme d 
obbligazioni ingombra il mercato: prima le 
obbligazioni erano emesse per sopperire ad im- 
previste spese non valutate, poi si fecerd»le emjs- 
sioni contemporaneamente al capitale delle a- 
zioni, affine di aver due®titoli che allettassero, 
l'uno i capitali di’speculazione, l’altro i capitali 
d’ impiego stabile, ma si è esagerata la quantità: 
le ultime emissioni furonò fatte a prezzi gra- 
vosi alle compagnie e che peserauno sui bilanci 
futuri, . 


Una piccola società trovasi sino da principio” 
impacciata a pagar gl’interessi delle * obbliga- 
zioni: è quella della strada ferrata di Beziers, 
che ha un capitale di 18 milioni in azioni e 
12 milioni in obbligazioni. Il pagamento degli 
interessi delle obbligazioni era stato annunziato 
pel 5 maggio, poscia» pel 45; ma non essendosi 
eseguito, il governo fece.mettere sotto sequestro 
la strada e se non si provvede, la” compagnia 
dovrà liquidare. pila: E 

D'altra parte le grandi società aprironò molti 
tronchi secondari, che fruttano ‘potò; ‘anche’ 
perchè il servizio non ha ancora ‘avuto tempo 
di ‘ordinarsi, e questo minor prodotto congiunto 
alla diminuzione derivante dall’atonia commer. 
ciale, ha fatto sì che nel 1° trimestre 158 sì 
ebbe in confronto del 1857‘ ‘na diminuzione 
sensibile di proventi: 2 

Il prodotto chilometrico che nel 4° trimestre 
1857 era di fr. 11,490, cadde nel 1858 a fradichi 
9,329 con perdita di’ fr. 2,161, ‘ossia ‘del 48, 
81 0/0. lose 

Questo risultato doveva influire sui corsì delle 
azioni, ‘indipendentemente dalla Sfiducia che 
allontana da’titoli industriali i capitali, è Ja'sit 
tuazione della Borsa di Parigi ha reagito sullé 
altre, it 

Alla Borsa di Torino le operazioni furono 
assai' ristrette. La rendita è ferma, ma'a Parigi 
superava per alcuni giorni i corsi di qui. Tale 
differenza provocò qui il rialzo del 5 0,0 1849 
da 9 75 a 92, ma non si sostenne e discese” 
di nuovo a U 75. Il 3 0/0 salì a 55 e vi ri- 
"1 valori industriali hang pito tito: Le 
azioni della Banca oscillarono fra 1265 e 1270. 

Più sensibili furono le variazioni delle azioni 
della Cassa del commercio. Dopo i dissesti ay- 
venuti caddero, a 230; 227 50, ec 222/50 
per fine corrente, ed alcuni vano. ancora 
a rientrare, ne’ titoli, nell’aspettazione che alla 
liquidazione ne sarebbero. ‘ancora molti in sof- 
ferenza ;.ma..cessando i venditori ed. essendo 
chi aveva bisogno di coprire il disavanzo, co- 
minciò. e. Geneva un mevimento di rialzo, che 
portò le azioni' da 223 ‘a: 225, 228, ‘230, 232, 
233. A Torino successe lo. stesso rialzo fino a 
235, ma non si sostenne che un giorno, ed il 
di successivo furono di nuovo offerenti a 230 
e 229 e non iscarseggiavano è questi prezzi 
gli acquisitori. 

Le azioni della Cassa di sconto rimangono, 
come. la presente settimana, a 259 èV954i co 

Delle strade ferrate pochi affari ed in ribasso 
sotto il pari. Cuneo con 30 fr. di perdita, Stra - 
della con 5 fr., Pinerolo com 5 fr. Questa cop- 
dizione è poco incoraggiante. Le altre linee 


sono peggio e per alcune la perdita va fino & 
due terzi del capitale. 

Il 31 corr, v'è l'assemblea. della società di 
Biella, dove sarà data comunicazione: della 
nuova convenzione colla. società della strada 
ferrata Vittorio Emanuele per l'esercizio della 
linea, Se Ja nuova convenzione è... meno «one. - 
rosa, non basta ancora a migliorar sensilti. 
mente la condizione della società di Biella, al- 
meno per qualche tempo, ed una vendita della 
linea sarebbe il. migliore spediente, tanto più 
che è una diramazione della società Vittorio 
Emanuele, che avrebbe interesse ad acquistarla, 
e che il governo potrebbe cercar di congiun- 

re alla linea principale, tutelando &l’interessi 

egli azionisti a beneficio dello spirito. d’asso- 
ciazione, scoraggiato dal cattivo esito di tali 
imprese. 1 

Il giorno 7 giugno vi sarà l'assemblea ‘degli 

azionisti della strada ferrata di Cuneo, (nella 
uale si attendono le spiegazioni ‘intorno alla 
Taicriuni avvenuta e si parla pure di proposte di. 
modificazioni agli statuti, che vi saranno futte; 
sarebbe desiderabile si studiassé se. non _com- 
verrebbe di concentrare i poteri dell'ammini- 
strazione in un direttore come già provvedevasi 
da principio, il quale dipendesse dall’ammini- 
strazione; ma ‘avesse. la risponsabilità ‘dell’ese- 
cuzione degli atti. La quistione è ardua, ma 
poichè si tratta di modificare gli statuti, sorge 
da per sè. 

La discussione dell’ imprestito continuà a 
préoccupare, e l’aspettazione della sua contràt- 
tazione non lascia  d’influire sui corsi della 


rendita, 1 
bachi ‘da ‘seta, le 


Intorno all'allevamento de’ 
recenti notizie sono poco incoraggianti. La mia- 
lattia è intensa ed il ricolto non può esser chs 
mediocre in molte località, ciò. che fa sì che i 
prezzi de’ bozzoli'saliranno probabilmenta più 
alto di quanto supponevasi, ma difficilmente 
oltrepasseranno «5 fr. il: chilogr.. 


I seguenti sono gli ultimi corsi : 


5 070° 1849 Li 9 75 
4851 %U 75 
3 0/0 1853 55.» 


Obbl. 1834 1060. » 
« 1850. 94250 


Banca Nazionale 1965 =... 
Cassa del-comm. N. E. 230 0» 
Cassa sconto, 3.a E. 254.) 


Strade ferrate 
> Stradella 
» Pinerolo 


-°  Rousaxpe yi Gerani 


"SEMENTE BACHI 
DEL'LEVANTE DE 


guranitita per la quiatità e provenienza 4 


Deposito presso il sig. Vismara. Gio. direttore dell’ Uftitio' Fiitbili ‘Mottà, 
via Bogino, . n. 5, Ivi trovansi pare visibili alcuni LaChi' già” della Li levata" 
e campioni Ruga a sa 
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La Cassa, ‘del Commercio ve ; dell’ Industria., (Creditò “Mobiliare di Torino; 


Le squalità superiori della \gòmma indurata- 
rmateriale \per la: fabbricazione dei pettini, le 


a prezzi saoderatissimi. 


“qualità, dei pettini 
tine è marcato come segue: HARBURGER 


‘ rende noto che ha deliberato di aprire parecchie bigattiere per Jo schiù- CASA DI EDUCAZIONE: 
Li 
dimento della propria semenza fabbricata, nelle Romagne — Fossombrone. OY Ni 
Le bigattiere vennero, stabilite nelle seguenti locdlità,'dove. sn) condelte cdi «PER, va È sarto) 
dagli intranominati signori incaricati di vendere î bachi” datti | irétta da Bmrleo Stap vai Sr'JeR 
Alba, Pelisseri L, e Comp. Cuneo, Desmé Giuseppe. [îressò Zurîgo nella Svizzera. 
ln  GiraudSchastiano | © 


Alesaadi, Vinca 6; Me figli. 


Fongi. 
sro Ari 


44 lt, 
da; 


ia questo Istituto si ricevono gio- 
Vani Qestindti al commercio dall’ età 
"Fi tto fifio a diciott'ànni. 
tft Questo, stibilimento gode da lunghi 

Panni di dttima riputazioné ; * avendo” 
"ijrformato! gram numero di Mepgaiabale 
fini otmai:in tutto il‘globo. ». 

Lì insegnamento comprende tutto 
ciò che volte. l'educazione commer- 
ciale; costituisce l'educazione morale e 
fisica d'ua ‘giovine della buona società. 


Fossano, Blengino,Giuseppie. 
‘w' *Chicco Francesco. 


Novara, Bordiga Luigi. 

o}: Saluzzo, Pratis G B e fig' id 
Sariirana, nigra. 
Savigliano, Amidbs*G: Buezin® cu | 
Vercelli; Graneri Gioachino: 
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ULT WII QI "Indirizzarsi ,franco;,;allaj Società 
n0iRs:16) de a N) E T A L’ ‘iajone Tipografico Editrice Torinese 
at; i.0900 oi si ‘’Cgià ‘ditta Pomba , oppure al Pirettore 


dello Stabilimento a Horgen. n 
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"POLVERE D'IREOS firenze per 


job 00 profamare. gli.abiti, per la Vini 
toeletta e, per. frizioni nei bagni. 


Gimamoigenta. in'’Torinò; via ‘Sarita Tetesa, N. t, casa Pallavicino" 

Mossi; desiderànto! disfarsi del'‘poco ‘seme bathi di Pesaro (Romagna) che 

#o'o ‘or’ più le rimane, ‘rende notò die” 
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lò tilascia, a; preeso molte, ridotto. 


o join 


fima' piccola artita, Sdi Semenza, di 


hà COMPAGNIA 


. PER lA FABBRICAZIONE... 3 


DEI PETTINI DI Capnreole | 
“A HARBURGO ... 


trito mani il'pàbblido i pettini di caoutehouc della sua fabbrica; 


I pettini sono notabili per le Pigro set lasoro è pra o gt del Libia non sì 
+SPACCARO, si Rossono peltare; in, acqua calda., [sono, durabilissimi e-hanno tutte; le buone 
di: tartaruga, ai ;quali., sono, preferibili per. molti riguardi. — Ogni pet. 
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| Detta "cascinà Ortida di pit 
; dei fratelli Verdun, situata da tri-" 
titofio” di “Batge poco distani il 
| lafranca. Piemonte, di ettaré , Cel 
Gare 88, pari a, giornate. 138 90. 

La; medesima: seguirà; in Saluzzo.. 
che' la Irenillorio preferibile s qualunquelaltro | col ministero | del segretaro manda- 
cognizioni e l’esperituza» dèlia» Compagnia in ;), mentale ;.nel giorno cinque prossimo 


pil 


inci] ‘questo. tamo,.i fondi cond onde: var fornita, la edont Pasi aldar ettimi prodotti | giugno; orei8 divmattina;. sul prezzo 


più 


di Li:96;000: e Sotto le condizioni e» 

sprésse ‘nel tiletto di veridita del #10 

corrente mese dî maggio: 

+ ‘Pef 1 Bpporture ’iotfaie ili sì 
ni in Sallizzo dal'segretaro procedebte, 

i in Villafranica ‘Piemonte dall’ayv.,e 
| notaio Vignolo,, ed‘ ia Torino dal cau- 
; ‘sidlico, ‘collegiato, Scotta, A Bellezia, 
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Per l'acquisto di questa semenza 
dirigerè le dimaride 


In Gioneva, Milano è Cham. 


VI BACOF:LO 
i dittà "A. smonafows è (MANUALE comrizze 


In, Korfme, alla ditta ii MRC deli i Baohivdapta: 
od. a; Gimseppo Tibaldi, agente |conigiente i Trattati dbl Pandblo! Pre: 
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speciale del signor Roche, via di bisohi' è 'Berti-Pichat sù ‘questa’ faferîa, 
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S. Francescw, di Paola; n.° 6 , piano. 
primo, dalle dieci alle due, 
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Ja seta dai. pre 


pri Ren «istruzione ai Hatat di Bal 


EUR 


Un tuti in- ‘8 grande ( di 400 è è più pag. 


hi 
che,,1 giuocatoli, essa) s1 adopera ‘due SL si corredata, del, nn. 
;(? freddaz:e «basta:applicarne pachis: sc 2 Tan iù 
ssima\sopral’oggetto!che! si vuole-{1gfn ogni Rep del’ ragé 


racdomiodare. —Prezzo'dei fatons ipuagiio ai ssi è i delle" di 
vetit.’70' 6 LR 1'301 Deposito presso werse provincie: col«sistettà metriey= 


Oriente! di cui non si potra = si resso l’Uffizio Generale d'Annunzis | | » decimale.:); ii ien cihass 
sgovare Ta snigliore. Lirigersi all'Uficio centrale ‘d'annunzi, Via n . V. degli Angeli, n., 9, Torino MURA ir rtri ca " "forio: spie franco ari pellet vaglia 
Carlo, Albaro Mid piana terreno. Méksa dia, Basilio. Rn presso Caccia. . id Toiagat baffi 
VEL #10 Dee f t 7 i 
î ORARIO DELLE PARTENZE: (°° Dd' woRiiia Ab dicimo PRR VARERLAI | | if TT EROI, 
i Rot. SL dI fra. aca 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE'FEMNATA | safiftt- lowegltrata |< a È Ei trarese 
conforme alle variazioni del 12 maggio. | 12 50,-5 69 pot 1m520, 8 pei S È 900068000100) 1 ui siob n 
o et DA Vuicniai. TÀ LMZA "© fem > ES > ; reg sa Dil 
F Ji persa per' Vai T5 | da porre per ma = "= Li sn = è 
ia v4 re, , anime; antimo N 
Lu Partenze | rai meri | 07.3 30/7 50, pom. |\e% ti) a È: da nr, si et 
vari aaa e Da FANVIA A BIELLA | i log si | (75) È ee a ® fg i 
RON a Madia da iatià de Biella D' | a mid 
Ore 5, 419 petit ono DO. 945 ant. Vradti sn, Ser tap gn 4 5 IC pa sa PE, gog 
n 360; 613 pom.) *]''+ 5/58, 650 pom I por. 50 pom., Ù: sans «i. si | fim Luni A 
beni SISÙ S'*ilanibcionià STRADA PRRRATA dà prtrpihty oa of » è fa 03 Eola Et53 
n rari n i Jo sati parade \'STRADELLA E DA NOVI A TORTONA BRE Fe fam mi. ai i x LR Rion a 
| Li 5 smi a . 
| ROC 8:30 powi! 3 45:'6.50,/8/25 pom ee ada ALI R gate mici [cron] hi ne, Lu S © È 3 { n sifes 
| SO a "iova | na pertrta 0 | 042150 1620. pom 10 121402848! pin. È A fe [ea E = Tgisai pur Ga = il Mi 33 
uti Sri digu L9_Df gli Polifodeciee «da Toatona head i > da Novi naci buo vI pun: (t--M 4 In | = a Na » i" 
45 Ore 7 45 ant. {Ore 9 si ia i bistaérad cs o) | : 
‘on 7. 9, J9 09 sità, Ore 825 antim. e) Na dio } Eos! ; e» è jXgol la DA A 
Pa 09,7 ‘418° pom. fu! 45007 pone. «6415 fora. tj pom. d i slogoi@alisiz: dia È Sa ni N Vigz; cl Se i i 
sitetzibpo Di divovi ì rd » ; dica ALRSSANDRIA' | ab co di n ‘nai ì Pro 1) 008 qui £ l ri «Si 
n agi 3TUUD (dae Alessandria " da : ra ie P na |. pù D: 00408 È It 430101 (e 
| 8 Papi lor : tia 06 700 ant. Ora: 8) 45 anti pore! 8:50, ti “o aptini F È, l a fi ; \ Db ) 5:53 i aqigià (n; Ere 
810,7 58 pom. | + 41019 po | 848,80: Zipom. ci / mobi pos slo pe ni'so. ceti de RI; deli Sd DIES 
| ‘pa nonvari a vivano di (angel olio sobbs sai ® Nip, SAS Puri RETRO SS,4 ©. ptrtote al E vguas MED Ba i 
| (0) 4 da_Mortara Divi ; ' : uaar pis en n Rena ngi moss. ifggias dg Fus #3 2:5:8E 
50 antiv:* ‘| 078 6 50, 10/20 mar. i - nigi È va dass gradi era e; u 3 sE EE=6 ni 
| gg era {#5 850 pom. MS lO it olio? sil 2 shib9m nei 01.69 1 ' MOTTO stolibavvong: ib ni s9:$a8 È 
| ‘epl'ronimio a cumino Pe ît si wo ! È Li Gu, > mo. | ie af ftrormig Ti BI 
Ji da Cuneo È { TE 2371 à: pit ‘ vmaind: cvitestiV E SERS 
0 EE n ui | IDES dv i sett ‘ «a 
; Pri . opta: le +5, 7,8 EI | _ I t- ij 3. i i I tari mos ùU di ME i Susa 
(ugo cono BA; BAVIBMATI (A #ALURO b. $ &: è EA n È 
‘000000 Gavigliano ; da Suinato Ei eneezzone ad e. a i Die ay Si vende presso lt Ufficio da pisom CI dai 
Lood 99° gore pen t- Ibsen if) S i È NT: È 5 olivo $0 RE La Ari pata 
i | ni \ * Mt : 
sgt Uol Da BRA A'aAvaLamamaseione: | © i; D e” S| cul SA I is li ssi» Ri LN 
da Bra I del Covallriingliive Ba È & 3 | Esa [ SILE ILLE, Gi x pai 255 7 -LIRTRODEDI 
ret0,.9 en | Ore 648, 10 25 ani. | > mi È oi È È Re 070 fai 2 2 
» 5 41,7 86 por | 6 20, 8.35. pom 2 2 Sì = ® Ì A fegato on ia sto slegroig i smaddac 
nisi LA gorfîo a PINEROLO | # Ca © = ao è Fi | i ;2 & El 3 Si8 ©) eb STORIA: DEL ® ECOLO xk 
sso di ani Lom? Prog [ri © pesta so ® gu nato gi a re sr 
id pene |,0 2,40, 7:58 pom, = pb fl iemtalgi ‘arl o | guy gog ES È rvadilivioi dul'tedbstà & Pi Periti 
* La To rt et |, sa di ©) È $ Cai Ì de i (00 Bigi n'6@.: I ngi bet 1D_BILhI 
PR lima0i i111po00 cavata ima Sip | RÒ ME Ze! prio 12 Gdf met È ia 
Ore 540, 40.228 >> ©» | Ore-8.50..8:48/1ni | 8 dn O tl È SUI = = NNO FACA=R- L= 
difledli Lit ron aper i É | ingpsifiaoo Di AO ue È fg | «@ fer a S* dl S'|si cnall presso i tl dell’ pri 5 ta 
i n. reti age È (-— i gl A È | PA Si 8.08 gSgts "| ‘sr RAPE. RA 
5 "50 entim. |. Ore RUE 50. pedi ] IGib-otroR so SL) dle fi lo ricono smuaz 
076,3 087 742-j0m. l'w 19°50,6 2090» = Gir Ent ‘Bag È Ire DÀ “DE | GUER LE \ 
dl 4 Partenze Ù piroscafi tipi) [Sr] TRE | L1:8) sÈ fn ce i Zio'd EEA irpino È C 
| Ascbiilenti, l'biscentent “| EE MI Eri Reno i MEI pecore “è 2.503 dd SUL BAR NERO | 
Sesto Ore 4 snom su pg pei Gib ast. 1 id p i) pred ) mò uo | Sa lo | auag iù. i Quel È qett EL ;cnof a 8% hs 1° oi! | 4 Hr » bos &c 
Aroro » 18, prata po.” p| fim d i 638 s6 au ci NA mo $ ii È ud ue = pg ves cun Li n Bc Î na ‘II di Mussi A 
Pali 0. ti, mA - E Ba h obi YU: AMVEATUERE dIDI |a rin 
ner hi n so) I aaginat re 6140, è #° Site -D cron de gi | pi. 9 Ao i d'6 $ sE | 0 ol00p BAL SUA (CORTE 1% | 
ne an È A mi - FA é (i, Q ; w_- 3. SO 
a LOI È i Î | Pegi | MPRc sieiS 3 RE] Santa vote tei trosono sunpr 
mogvasi (Gre 41 BO antito. | gig pdl i da ta- È ip! |° Sal è e SD CRI 4pra si ridu andasse, { di D'Prrasnn 8 em) 
8 25,8 pom, | Sesto Ong 19 pom. «Bre 1 st5R829 108 liga: giigog® | sv SF T9h6 319 +48 cpl some del BRERA, 
STRADALEERRATA VITROFIO RMANURLA vg pa il Ma ito N (sè) soia oe IR 1 1 va volume. quad na 18.60). 
DA ATX-LES MAINE AS, IRAN DE MAURISRKE ong A 3 Basca LR siamgpo? td DE Bs | ia e ig: stuscog i do 
"da cao is da S. Jon de Wanvicane È F pt è 19 ? ca “D 2 di Et #4 dadi 4 i so) diitanti 
pra 46/antina6 “ | Ore B 05, 10 sati Ki vw! ‘ MIR | U=U=85) 1a: Fid , Tipo fa dell’ È » Tu» 
Dres8 38 541, 62. | «6 50, pom. È s dq «afosa pograda de Opinione diretta da G. Cannon. 


